
IN ITALIA 
Chiavari 

Dipendente 
uccide 
imprenditore 
• I CHIAVARI (Genova) Un 
Imprenditore di Chiavari e sta
to ucciso Ieri, nel suo ufficio. 
durante una violentò discus
sione con II ragioniere della 
ditta di cui la vittima era mola
re Si tratta di Marco (tossalo, 
di 57 anni, molare dell'omoni
ma ditta di asfalti II presunto 
assassino è Giuseppe Vanda. 
nesl, di 36 anni, dipendente 
della slessa azienda da circa 
15 anni 

Il (allo è avvenuto poco pri
ma di mezzogiorno Negli uffi
ci della dilla Rossalo si trova
vano titolare e addetto al re
parto amministrativo quando 
Ira I due, per cause ancora Im-
preclsate, c'è stata una violen
ta lite nel corso della quale I 
due uomini si sono affrontati 
Marco Rossalo, ripetutamente 
colpito con un tagliacarte, è 
morto in pochi minuti Vanda-
nesl anche lui ferito, ha avver
tilo telefonicamente la sorella 
del delitto e poi si è accascia
lo a (erra, svenuto 

Sul molivi del diverbio che 
ha portato all'omicidio di 
Marco Rossalo e sulla prove
nienza delle «armi» usale per 
compierlo gli accertamenti 
continuano L'omicida ha di
chiarato che la discussione 
con I industriale era naia per 
•questioni di lavoro' 

Oggi sari eseguila l'auto
psia, probabilmente l'omicida 
sarà sottoposto a una perizia 
psichiatrica Rossato era slato 
presidente della .Chiavari 
nuoto» nella seconda metà 
degli anni Settanta, presidente 
del soltocomilato della Croce 
Rossa di Lavagna e fino a po
chi mesi fa presidente della 
Cassa edile genovese e della 
scuola edile Era Inoltre consi
gliere d'amministrazione del 
ricovero «Benedetto Marini» 
di Lavagna 

Terrorismo 

Si consegna 
51 brigatista 
Catalano 
• I ROMA .Sono stanco del
la latitanza» Roberto Catala
no, brigatista rosso di 29 anni, 
conosciuto con II nome di 
battaglia di iLuca», ha telefo
nalo al suo legale Giuseppe 
Manina, avvenendolo di esse
re in arrivo da Londra Appe
na poggiala piede a Fiumicino 
si e coslllullo alla Dlgos roma
na Il terrorista era ricercalo 
dall'82, per un mandato di 
cattura del giudice Rosario 
Priore che lo accusava di ban
da armata e insurrezione con
tro I poteri dello Slato Impu
tato al tMoro ter», Aldo Cata
lano, dopo un lungo addestra
mento miniare con Antonio 
Savasla, diventato responsabi
le della brigala .Casaiottl» ne] 
1979, lece ('«inchiesta» sul vi-
cequeslore Vinci, preparando 
nel dettagli II plano d'azione 
per l'allentalo attualo nel 
1981 

Cassazione 

Respinto 
il ricorso 
di Febraro 
••ROMA È diventala defini
tiva la condanna a un anno e 
nove mesi di reclusione mlli 
tare per il capitano di fregata 
Alberto Febraro, l'ufficiale 
che selle anni fa dichiarò in 
alcune Interviste che i som
mergibili della classe «Sauro» 
della manna italiana avevano 
ditelli di labbrlcazione ed era
no pericolosi per gli equipag
gi l a prima sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Corrado Carnevale ha in
tani rlgeiialo ieri II ricorso rite
nendolo «Inammissibile» Fe
braro si era rivolto ai supremi 
giudici chiedendo I annulla-
memo della sentenza emessa 
Il 7 aprile dello scorso anno 
dalla Corte d appello militare 
di Napoli Era stalo Incrimina 
to per rivelazione di notizie ri-
servate e condannato fin dal 
processo di primo grado ce
lebratosi sempre a Napoli I 11 
ottobre del 1986 Febraro de 
nunclò sprechi e inefficienze 
nei lavori di costruzione degli 
scali tra I quali la scarsa lenu-
la degli accumulatori la «vi 
stesila» del periscopio e la 
scarsa atlldablluà del siluri 

A Milano dopo la partita Inter-Roma 
un gruppo di scalmanati ha distrutto 
un bus e costretto l'autista 
a sfuggire alle minacce dal finestrino 

Atti vandalici 
In manette 65 ultra romanisti 

Sessantacinque arresti, venti denunce a piede libe
ro. Cosi è finita la «domenica sportiva» per un grup
po di tifosi romanisti, che hanno letteralmente fat
to a pezzi un autobus nel tentativo di vendicare la 
sconfitta della squadra. Il conducente dell'autobus 
si è dovuto gettare dal finestrino, per finire tra le 
braccia della polizia che scortava il convoglio di 
sette mezzi, messi a disposizione gratuitamente. 

MARINA MORNMQO 

Due tifosi romanisti lasciano sotto scorta la questura di Milano. In 
•Ito, Il bui della polizia che II trasporta In carcere 

• i MILANO Domenica, ore 
18 A San Siro la partita è fini
ta, la gente sclama verso casa 
Davanti al cancelli ci sono set
te autobus arancioni sono li 
per raccogliere I tifosi romani
sti e accompagnarli fino alla 
stazione > Gratis Non è una 
gentilezza disinteressata, ma 
un servizio garantito dall'A
zienda dei trasporti pubblici 
cittadini dietro espressa ri
chiesta della Questura Per 
evitare le consuete, pericolo
se scaramucce, I tifosi ospiti 
vengono accompagnali allo 
stadio e poi naccompagnati 
sotto una robusta scorta di po
lizia Cosi è anche oggi a se
guire I selle autobus che viag
giano in colonna ci sono qua
ranta agenti pronti ad ogni 
evenienza 

Non appena I veicoli si met
tono In molo, c'e ..ubilo qual
cosa che non va, a bordo del 
secondo veicolo della fila 

Evidentemente, tulli gli scal
manati si sono stipali qui Do
po pochi secondi, le plafonie
re del povero autobus non ei-
stono più I tifosi le hanno 
smontale, e ora lanciano I lubi 
al neon addosso agli «avversa
ri» che camminano sul piazza
le antistante lo stadio Del re
sto, pare che sia una «simpati
ca» consuetudine domenica
le, rigorosamente osservata 
dagli ospiti, e che ogni setti
mana costi alla collettività 
qualche centinaio di biglietti 
da mille 

Il putiferio vero e proprio, 
invece, si scatena a circa un 
chilometro di distanza In via 
Capecelatro sia transitando a 
piedi un gruppetto di interisti, 
bandiere al vento Basta que
sta visione ed è un linlmondo 
•Ho visto il secondo autobus 
esplodere letteralmente», rac
conta ancora esterrefatto il 
dottor Raffaele Valentin!, dlri-

• Confermate dai giudici anche molte assoluzioni 

Autonomia veneta in appello 
5 condanne per «banda armate» 
Anche in appello la Corte d'assise ha sostanzialmen
te confermato gli esiti del processo di primo grado 
all'Autonomia organizzata del Veneto, assoluzione 
per il gruppo dei docenti di Scienze politiche, atten
zione soprattutto per i fatti specifici, svalutazione dei 
reati associativi. Le novità, qualche condanna per 
banda armata, l'effetto amnistia per chi era imputato 
di partecipazione ad associazione sovversiva. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
m VENEZIA È spuntala la 
banda armata nelle conclusio
ni del processo d appello del 
«7 aprile», ramo veneto Cin
que imputati, tra cui Paolo 
Benvegnù, Giovanni Boetto e 
Bruno Battistin, si sono visti 
condannare per questo reato, 
che era stato completamente 
Ignorato dalla sentenza di pri
mo grado che proprio per 
questo aveva latto rumore 
Autonomia, avevano conclu
so tre anni (a i giudici padova

ni, non è organizzata, non ha 
vertici, è una galassia di nuclei 
e sigle al qualìsi può al massi
mo riconoscere la qualifica di 
«associazione sovversiva» La 
Corte d assise d appello di Ve
nezia è stata, in questo, di pa
rere un pò difforme Ma non 
troppo, in fin dei conti La 
sentenza letta ieri pomeriggio 
per quaranta minuti di (ila dal 
presidente Giuseppe De Leo 
dopo cinque giorni di camera 
di consiglio non si discosta 

eccessivamente dalla struttura 
della precedente Molte le 
condanne per i cosiddetti 
•latti specifici», rare quelle per 
i reati associativi Molti impu
tati, del resto, hanno larga
mente goduto degli effetti 
dell'ultima amnistia Che ha 
cancellato la «partecipazione 
ad associazione sovversiva» 
per cui erano già stati condan
nati Per altri sono scattati in
dulto e prescrizioni varie dal 
compimento di parecchi reati 
sono trascorsi più di dieci an
ni Assoluzione confermata, 
infine, per il gruppo di docenti 
della facoltà padovana di 
Scienze politiche accusati di 
aver costituito e diretto Auto
nomia organizzata In Veneto 
tra questi Alisa Del Re, Sandro 
Serafini, Luciano Ferrari Bra 
vo La posizione del professor 
Toni Negri, imputato in questo 
procèsso per la detenzione 
delle armi che costituivano 
l'arsenale del «Fronte comu
nista combattente» (una strut
tura veneta vicina a Prima li

nea), era stata stralciata fin 
dall inizio del dibattimento 
Alla lettura della sentenza eri 
no presenti una cinquantina di 
imputati, che l'hanno accolti 
coi silenzio Le condanne, 
una sessantina in tutto su circa 
90 imputati, ammontano ad 
oltre 120 anni di carcere, con* 
tro i 346 chiesti dal procurato
re generale Stefano Dragone. 
Le più pesanti, tra i sei e i sette 
anni, riguardano i fratelli Pie
tro e Giacomo Despali Gio
vanni Francesco Ferri, Marco 
Rigamo, Giorgio Boscarolo e 
Susanna Scotti Per il resto, le 
pene oscillano in media attor
no ai due anni di carcere, con 
punte minime di qualche me
se Nessuno in questo proces
so si è dichiarato «dissociato» 
Quasi tutte le condanne ri
guardano parte di quei cin
quecento episodi di violenza 
- fra cui vane «gambizzazio
ni», attentati, guerriglie urba
ne e Hnotti dei fuochi» - che 
infiammarono il Veneto dal 

Il provvedimento avrà valore dal 14 marzo 

Gli operai di Montalto 
avranno lo stipendio al 100% 
I lavoraton dell'isola nucleare del cantiere di Mon
talto di Castro avranno il salano al 100% La cassa 
integrazione speciale è retroattiva il provvedimento 
è stato messo a punto ìen, nel corso di una riunione 
tra i ministri dell'Industria, del Lavoro, i sindacati e 
le imprese Lo stop al nucleare ha nflessi su un'altra 
azienda che produce componenti 120 operai della 
Ciei saranno messi in cassa integrazione 

• • ROMA 11 decreto legge 
che garantirà il salano al 100% 
al 3400 lavoratori dell isola 
nucleare del cantiere di Mon
talto di Castro, è stato messo a 
punto ieri nel corso di una nu 
mone tra i ministri dell indu
stria del Lavoro i sindacati e 
le imprese 11 provvedimento 
che integra la cassa integra 
zione è retroattivo parte lnfat 
ti dal 14 marzo giorno in cui il 
sindaco della citta maremma
na sospese il lavoro ncll isola 
nucleare E resterà in vigore 
fino a metà maggio data pre 
vista per la conclusione della 
crisi di governo 

Risolto un problema se ne 
apre un altro l riflessi dello 
stop al nucleare si fanno già 

sentire al di fuori dell area 
dell Alto Viterbese Un azien
da del gruppo Fiat laCiei che 
produce componenti per il 
settore nucleare metterà in 
cassa integrazione 120 dei 
suoi 430 dipendenti in segui 
to ali annullamento di coni 
messe da parte dell Ansaldo 
Questa decisione della Ciei si 
è appresa Ieri e conferma la 
necessità di approntare un 
adeguato strumento legislati 
vo per fronteggiare situazioni 
simili quando cioè la tutela 
della salute pubblica e della 
difesa ambientale entra in rot
ta di collisione con la salva
guardia del posto di lavoro 

Il finanziamento del decre

to per i lavoraton di Montalto 
sarà anticipato dalle imprese, 
poi sarà coperto per un breve 
periodo, dall'Enei e infine dal 
governo L'intera operazione 
costerà un miliardo al giorno, 
quanto quella approntata al-
1 indomani della prima so
spensione dei lavon nel can
tiere I 11 novembre scorso 11 
provvedimento interessa i 
2900 operai dell isola nuclea
re, interessata dal provvedi
mento del sindaco, più i 300, 
400 operai indiretti In queste 
cifre sono compresi 1500 tra
sferisti che dalla sola cassa 
integrazione sarebbero stati i 
più colpiti il loro salano infatti 
sarebbe stato coperto solo al 
50% 

Il decreto legge sarà discus 
so oggi dal lavoratori in un as 
semblea Ma già una prima 
riunione si è tenuta ieri matti
na davanti ai cancelli del can 
tiere i dipendenti hanno deci 
so di sospendere ogni forma 
di agitazione, salvo riprender 
la nel caso di intoppi ali appli 
cazione dell'accordo 

Soddisfatta la Uil per I inte 

sa raggiunta sul decreto legge 
il sindacato dì Benvenuto ri 
tiene però più importante ed 
urgente I approvazione da 
parte del nuovo governo del 
piano energetico, nel cui am
bito «è opportuna per il nostro 
paese la presenza di un presi
dio nucleare, anche produtti
vo» Un nuovo piano energeti
co è la richiesta anche della 
Cisl La Cgil dal canto suo, ha 
emesso un comunicato firma
to dal segretario regionale 
Umberto Cerri e reputa a que
sto punto «indispensabile una 
svolta con I apertura del tavo
lo della trattativa in sede di 
governo perchè la piattaforma 
di sviluppo per 1 Alto Lazio ab
bia uno IOCCO positivo» 

Infine è da segnalare un 
intervento del ministro Gior
gio Ruffolo il quale ha dichia
rato che «il segreto della com
patibilità Ira economia ed 
ecologia è quello di adattare i 
nostri modi di produzione di 
consumo e di organizzazione 
territoriale agli imperativi fisici 
ed ecologici emersi in questa 
età di strapotenza tecnologi
ca» 

gente della Volante I tifosi 
spaccano I vetn, sradicano i 
sedili, estirpano 1 corrimano 
Ogni cosa Vieri buona come 
proiettile, contro gli odiati av
versari, che - testimonia la po
lizia - non accennano a una 
reazione, forse perché colti di 
sorpresa o forse intimoriti dal
la presenza degli agenti che 
scortano dall'esterno la fila di 
autobus Intanto il povero 
conducente tenta di riportare 
alla calma l'equipaggio Mac
ché Lo minacciano con i ba
stoni gli agitano i pugni sotto 
il naso Vista la mala parata, in 
preda al terrore 1 autista si get
ta dal finestrino 

Occorre qualche minuto 
perche il secondo autobus 
venga isolato e circondato 
dalle forze dell ordine arrivate 
in gran numero A questo pun
to, tutti vengono costretti a 
scendere e fatti sdraiare a ter
ra sul marciapiede ci sono 
ben 94 persone, tenute a bada 
dagli agenti 

Arrivano i cellulari, e per 
tutti quanti il pomenggio si 
conclude in Questura mentre 
gli scalmanati vengono trasci
nati via tra urli di sirene, dagli 
altri sei autobus scrosciano gli 
applausi Sono degli altri tifosi 
romanisti per la polizia, e non 
sono ironici segno dell'isola
mento del teppisti Alla fine, il 
bilancio è di 65 arresti e di 20 
denunce a piede libero Solo 

nove persone vengono rico
nosciute estranee agli inci
denti e nlasciate Nella gran 
massa - costituita da ragazzi 
tra i 20 e i 28 anni - e è di 
tutto bastano rapidi accerta
menti per scoprire che tra i 65 
ben 12 hanno precedenti pe
nali per reati che vanno dalla 
detenzione e spaccio di stu
pefacenti alla rapina, dal furto 
alla violenza Questa volta do
vranno invece rispondere di 
danneggiamento aggravato e 
di violenza pnvata (contro II 
conducente) 

Lunedi, ore 13 Dopo una 
notte passata nelle camere di 
sicurezza della Questura, 165 
vengono cancan su un altro 
autobus Questa volta sono 
meno spavaldi, sì coprono il 
volto con i colletti e le sciar
pe I autobus li sta portando in 
carcere Trenta vanno a S Vit
tore 35 a Opera Nei prossimi 
giorni verranno interrogati dal 
sostituto procuratore Edoar
do Monti e dalla «squadra» di 
magistrati che ha avuto l'ordi
ne di affiancarlo 

Intanto, un altra giornata è 
passata nella lista nera dello 
sport e ancora una volta-co
me già era accaduto il 13 di
cembre 1987, con il famoso 
petardo tirato da un tifoso ros-
sonero contro il portiere Tan
credi - in questa lista com
paiono affiancati i nomi di Ro
ma e di Milano 

Toni Negri Luciano FPT»H Bravo 

1977 in poi Per i ferimenti di 
docenti universitari, funziona-
n e giornalisti nvendicati dal 
«Fronte comunista combat
tente» nessuno è stato però 
condannato, gli autori, a que
sto punto, nmarranno con 
ogni probabilità impuniti Re
sta e si conferma, dopo que
sta sentenza, una cunosa lieo* 
tomla fra le interpretazioni dei 
giudici veneti e quelli del resto 
d Italia a proposito di Autono
mia un fenomeno attamente 

organizzato, con livelli politici 
pubblici ed armati occulti, ed 
in gran parie diretto da Toni 
Neon secondo le magistratu
re di Roma e di Milano, so
stanzialmente spontaneo 
stando alle conclusioni vene
ziane Le stesse divergenze 
erano esplose già alllnizio 
dell'istruttoria «7 aprile», 
quando nel 1979 il pm Pietro 
Calogero arrestò per associa
zione sovversiva e banda ar
mata Toni Negn ed altn do
centi della facoltà di Scienze 
politiche 

Il 7 aprile 
giornata 
contro 
il fumo 

La lega italiana per la lotta contro i tumori ha indetto per 
domenica 7 aprile una giornata di lotta contro il fumo La 
lega afferma un comunicato, aderisce alle indicazioni 
dell Organizzazione mondiale della sanità che ha dedicato 
il 7 aprile giornata mondiale della salute, a sensibilizzare 
) opinione pubblica sulle conseguenze negative del filmo. 
La lega italiana per la lotta contro i tumori ha in program
ma per domenica una serie di iniziative oltre atta distribu
zione di materiale informativo, offrirà in alcune città, «frut
ta e fiori ai fumatori, in cambio, della rinuncia alla sigaret
ta» Secondo dati fomiti dalla lega, delle 550mita morti 
ogni anno in Italia una cifra oscillante fra le 60 e le fiOmila 
e direttamente attribuibile al tabacco, una morte su otto è 
causata dal fumo di sigaretta, un numero dieci volte supe
riore a quello degli incidenti stradali 

Per lotterie 
egiochi 
in Senato 7 
disegni di legge 

Pare proprio che gli Italiani 
siano degli •accaniti» gio
catori, infatti dando uno 
sguardo al tanti ddl presen* 
tati al Senato in questi primi 
mesi di legislatura, ben 7 
Istituiscono nuove toltene o 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " disciplinano giochi e tom
bole Fra le proposte spicca quella del senatore de learco 
Saporito che con apposito provvedimento intende Istituire 
la lotteria nazionale di Foligno (Perugia) Mentre per disci
plinare le case da gioco due ddl sono stati presentati da 
due senatori questori, Il socialista Bozzello Verole e dal 
democristiano Santalco Nuove disposizioni sulle lotterie, 
pesche e tombole organizzate da associazioni ricreative, 
sportive e culturali senza fine di lucro sono state presenta
te da 11 senatori di van partiti De, Pei, Psl e Psdl, Altri 
senatori democristiani hanno presentato una proposta per 
modificare la disciplina del gioco del lotto mentre il socia
lista Zanella ha chiesto la proroga per altn tre anni delle 
lotterie di Venezia e Viareggio, mentre il de Elio Fontana 
ha chiesto I istituzione della lotteria nazionale del Carda. 

Pnrn ncat» L'uso delle cinture di sicu-
T , ? , , l K rezza In Italia è tutl'altro 
in Italia che diffuso oltre 11 36 per 
\a rintiir» c e n t 0 **" automobilisti, 
j s ! pur avendole a bordo, non 
di SiCUieZZa le usa mal. E quanto risulta 

da un'indagine voluta dal 
• " • "™"™""^»^^»^™ ministero del Lavori pubbli
ci alla vigilia dell'introduzione dell'ordinamento Italiano 
della legge sull'obbligatorietà delle cinture di sicurezza I 
risultati dell indagine indicano che il 76,25% degli intervi
stati ha già le cinture montate sui posti anteriori della 
propria automobile, più di un terzo però non le usa mal, il 
27 5% le allaccia solo In autostrada, il 22,5% esclusivamen
te su percorsi extraurbani e appena II 2,5 per cento ne la 
uso anche In città II 94,42% degli Intervistati si e comun
que detto convinto dell'utilità delle cinture 

I presidi 
minacciano 
una settimana 
di sciopero 

I emergenza scuola L' 
forse gli scrutini finali 

Una settimana di sciopero, 
addinttura alla fine dell'an
no scolastico E la minaccia 
dei presidi, riuniti nella loro 
associazione nazionale. 
Protestano contro la man
canza di impegno delle for
ze politiche per affrontare 

agitazione, se attuata, metterebbe in 
e gli esami di maturità 

L'Inpgl, l'istituto 01 jinvi-
denza dei giornalisti, sta av
viando una vera rifondazlo-
ne del sistema pensionisti
co che prevede, in altri ter
mini, la possibilità di mi
glioramenti economici 

Calogero Tropea, 49 anni, 
di Canlcatti, si è Impiccato 
nel manicomio giudiziario 
di Barcellona Pozzo di Got
to Arrestato per omicidio, 
avrebbe dovuto restare 
nell ospedale per almeno 

^^^^^^^••••••••••••••••»» dieci anni L'uomo per sui
cidarsi ha utilizzato le lenzuola del letto, ndotte a strisce e 
fissate alla grata 

Miglioramenti 
per le pensioni 
dei giornalisti 

Accusato 
di omicidio 
s'impicca 
in manicomio 

Benevento: 
giovane 
uccide 
il padre 

Al termine di un litigio Fran
cesco Rossi, 32 anni, un 
contadino di Benevento, ha 
ucciso il padre Domenico, 
di 79 anni Ha nascosto II 
corpo in campagna, dove è 
stato poi trovato dal carabi-

mm^~^~^m^^^^m nien ai quali si era nvolta la 
madre, Anna Uliano, 70 anni II parncida è da tempo 
affetto da turbe psichiche ed è stato più volte ricoverato in 
case di cura 

GIUSEPPE VITTORI 

•"—•—"""'"—"—" All'alba scatta operazione dei Ce sulle Madonie 

Nuovo blitz in Sicilia: manette 
per politici e imprenditori 
Un altro nutrito gruppo di politici e imprenditori in 
manette. Un consigliere comunale del partito re
pubblicano a Cefalu, l'assessore alle Finanze della 
stessa giunta, due dipendenti regionali e undici 
imprenditori sono stati arrestati ìen nella zona del
le Madonie dai carabinieri del gruppo due di Paler
mo. L'ennesima operazione antimafia è scattata, in 
gran segreto, alle 6 del mattino. 

FRANCESCO VITALE 
M PALERMO Decine di gaz
zelle e autoblindo degli uomi
ni dell'Arma hanno cinto d'as
sedio, ali alba, città e paesi 
della provincia, arrestando 
complessivamente 19 perso
ne, due i latitanti Si conosce il 
nome di uno soltanto Dome
nico Fannella figlio del boss 
Giuseppe Per tutte le persone 
finite in carcere le accuse so
no pesanti associazione per 
delinquere di stampo malio
so corruzione e turbativa di 
asta pubblica e privata Al 
centro dell indagine promos* 
sa e conclusa dalla Procura 
della Repubblica di Termini 
Imerese un vorticoso giro di 

tangenti che molava intomo 
agli appalti della zona delle 
Madonie L'indagine della 
Procura di Termini ha avuto 
inizio un anno fa dopo alcuni 
attentati subiti dalle imprese 
che stavano lavorando alla 
costruzione dell autostrada e 
al raddoppio della linea ferra
ta che collega Palermo a Mes 
slna Tra gli arrestati parecchi 
i nomi di spicco Giuseppe 
Giancadella consigliere co 
munale del Pri a Cefalu ed un 
amico del ministro Aristide 
Gunnella, Giuseppe Fanneìla, 
assessore alle Finanze al Co 

mune di Cefalu, proprietario 
del noto hotel Costaverde e 
nipote dell omonimo boss di 
Gangi arrestato dopo le rivela-
zioni di Calderone nell ambito 
del blitz dei 160 Giuseppe Fa
nneìla, 40 anni figura anche 
tra i fondaton della lista civica 
che insieme alla De e al Pei 
governa la nota cittadina co
stiera E proprio indagando 
sui Fannelìa che gli investiga
tori sono riusciti a smaschera
re la mega organizzazione 
che gestiva con «metodi ma
fiosi» tutti ì più grossi appalti 
delle Madonie Secondo alcu
ne indiscrezioni, i carabinieri 
sarebbero già sulle tracce di 
un terzo componente della fa
miglia Fannelìa il giovane Do
menico sfuggito ieri alla cattu
ra Domenico Fannelìa è figlio 
di don Giuseppe, lanciano 
boss che il pentito Caldarone 
ha indicato come uno dei ca-
pimafia della provincia di Pa
lermo Arresto il 10 marzo 
scorso il vecchio Farinetta ha 
avuto notificato in carcere il 
nuovo ordine di cattura per la 
stona degli appalti Tra gli ar

restati due "insospettabili*, 
due colletti bianchi palermita
ni Antonino Cammorata, 61 
anni, e Giacomo Oddo, 31 an
ni, entrambi impiegati regio
nali Per loro due l'accusa è di 
associazione a delinquere 
semplice, corruzione e turba
tiva di asta pubblica e privata, 

Corposo il gruppo degli im
prenditori arrestati Ecco (lo
ro nomi Michelangelo Cassa
ta, Mauro lombardo e Vin
cenzo Colantonì di San Mauro 
Castelverde, Giuseppe Gian* 
cadetta (era anche consigliere 
del Pn) e Massimo Caponae» 
ciò di Cefalu, Giuseppe Ferra
ra di Collesano, Salvadow 
Caccamesi di Lascan, Anto
nio Crapa di isnetlo, Giuseppe 
Spallino di Ceraci Slcula, 
Francesco D'Anna di Poliwi 
Generosa e Antonino Cutrona 
di Siracusa Oltre ai ì§ ordini 
di cattura la Procura della Re
pubblica di Termini Imerese 
ha spiccato anche 16 comuni
cazioni giudicane ad altri im
prenditori e politici Tra questi 
ultimi figura anche un consi
gliere provinciale della Demo* 
crazia cristiana 
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